
Elefante Tv : 
Il Gruppo 
Marcucci 
cede le azioni 

r***l ROMA. Il Gruppo Marcucci ha ceduto le 
proprie azioni (il 50% dell'intero pacchetto) di 
Elefante Tv al pool di imprenditori che fino ad 
oggi erano stati i comproprietari dell'emittente. 
Elefante Tv era stata nel numero di quelle emit­
tenti nazionali che si erano messe in corsa, sen­
za successo, per ottenere la concessione neces­
saria a trasmettere' dopo l'approvazione della ' 
legge MammI 

Nuovo accordo 
cinematografico 
tra la Rcs 
e Trilogy Group 

•T-.J,C *~ :'jr-; * -

• • ROMA. Nuova iniziativa cinematografica 
della Rcs. La Trilogy Entertainment, la socislà 
che di recente ha raggiunto un accordo con la 
Mgm-United Artists, na deciso in questi giorni 
una partnership per la produzione e la distribu­
zione di progetti cinematografici con la Maiestic 
Films di Londra, di cui la Rcs Films e Tv detiene 
la maggioranza azionaria. L'annuncio è stato 
dato a Los Angeles e a Londra. 

xssansi 
Stefano Bennl e (sotto) 
Paolo Rossi 
Ai loro nuovi spettacoli 
sono stati negati 
i finanziamenti pubblici 

Negati i fondi pubblici agli spettacoli dei tre artisti 
Una commissione li considera «cabaret e satira sociale» 

Rossi, Benra, Janriacd 
«D nostro non è teatro?» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• E MILANO. Storie di ordinaria follia istitu­
zionale. il fatto è questo: quel che resta del 
ministero deiio spettacolo, attraverso una sua 
commissione, ha rifiutato (nella sua seduta 
del 27 dicembre) di erogare fondi a favore di 
tre spettacoli . della cooperativa teatrale . 
A.Gi.Di. con la motivazione che non di teatro ; 
si tratterebbe, ma di cabaret e satira sociale». 
Questi i titoli: Pop e rebehl di Paolo Rossi: La 
misteriosa scomparsa della signorina IV. testo .i 
di Stefano Bermi interpretato da Angela Fi- . 
noccniaro; Pensione Malia di Enzo. Jannacci...' 
La cosa più stravagante della nuova impresa • 
del fu Ministero è che ben due degli spettacoli 
(quello di Paolo Rossi e quello di Jannacci) ; 
sono stati considerati teatro a tutti gli effetti fi-. -
no a ieri, cioè nella scorsa stagione, mentre 
sono misteriosamente diventati cabaret nel 
corso dell'estate. Perdendo di conseguenza i . 
finanziamenti. Ben 400 milioni che gettano 
nella disperazione l'impresario Paolo Guerra, 
spingendolo ai più battaglieri consigli. Per 
esempio quello di rivolgersi al Tarde! Lazio. ' 
Ricorso legittimo, al quale ha risposto un ri-
catto più o meno esplicito: quello di bloccare -
i fondi di tutto il teatro italiano in un conten-
zioso paralizzante. Comunque Guerra va 
avanti e chiede che la posizione degli spetta- :;-
coli venga riconsiderata nella prossima riu-
mone del 20 gennaio..,-.-.• &•,,•—•',:.*•.••.:•. 

Meno agitato del • suo < impresario, ma , 
ugualmente indignato, è Paolo Ressi, il quale 
dichiara: «1 soldi per me sono un argomento ' 
difficile. Non ci ho mai capito niente, ma mi '• 
da fastidio la falsità. Se mi dicessero che a noi ' 
i soldi non li danno perchè abbiamo avuto 
una stagione buona e perciò li danno a quelli ' 
che non guadagnano, allora, magari capirei. 
Ma cost no. Tra l'altro Pop e rebelot è una i 
compagnia, di cui sono capocomico, in cui ' 
sono scritturate 12 persone. Come cabaret è r 

•piuttosto numeroso. Finché restavo uno spor­
co e cattivo, un "diverso'', mi lasciavano vive­
re. Da un po' di tempo è un susseguirsi di se- • 
gni. Dal teatro negato a Novara, a ben 15 sale • 
parrocchiali in Emilia. Dove ci è arrivata una 
lettera dall'arcivescovo che sembrava un te- ~ 
sto del Cinquecento che avevo letto in uno 
spettacolo. Si chiedeva che sottoponessi il te­
sto alla Cuna e mi impegnassi a non improv­
visare una virgola. Insomma, me l'aspettavo. 
Ora che ncmpiamo 1 team da 2000 persone, 
qualcuno vuole farci conti con noi». -, 

E chi dovrebbe avercela con Paolo Rossi, 
Bennl e Jannacci? Forse quell'onesto funzio­
nario responsabile della commissione, ri­
spondente al nome di Carmelo Rocca, oppu­
re i 18 membri quasi sconosciuti che com-

: pongono la commissione stessa? Paolo Rossi ; 
; risponde alla sua maniera: -lo, quando qual-
• cuno ce l'ha con me, penso alle spiegazioni 
" più banali. Che ci sia dietro un problema di . 
.donne?». E ancora: «Questa commissione è 
come il tribunale militare, dove non sei pre­
sente e neppure rappresentato dal tuo awo-

.,' calo. Io lo so, perché ho fatto il militare in un > 
momento caldo. Ma ero innocente anche al-
lora». Anche Bennl non ha perso il sorriso per 

..questo «declassamento» preventivo del suo 
\ testo che debutterà a Longiano il 16 di questo • 

mese. E dichiara pacatamente: «A me il caba­
ret' piace, ma questo è sicuramente teatro. I l . 
testo (un monologo, per giunta serissimo) è 

; del tutto sconosciuto ai signori del ministero, 
forse un gruppo di impresari romani che de- ' 
cidono cosi... come dire? Qualunque igno-

• rante può dire la sua sul comico. Ci si può 
permettere qualsiasi superficialità, tanto 1 co-
mici non pagano il pizzo alle autorità della 
critica o del ministero». Sul versante economi- •' 
co, Benni precisa: «lo i soldi non li voglio nep- , 
pure, anche se al mio impresario farebbero 
comodo, lo voglio un po' di rispetto per il 
pubblico, se non per me e per la protagonista : 

• Angela Rnocchiaro o il regista Ruggero Cara : 
o lo scenografo Paolo Baroni e il datore di luci 

. Vianì». «Noi vorremmo - sostiene Bennl - che 
quelli della commissione avessero almeno il 

, coraggio di dirci: i soldi non ve li diamo per­
ché siete di sinistra e poi il pubblico ce l'avete 
comunque. Noi vorremmo denunciarli, que- • 

• sti signori, sapendo 1 nomi, per associazione . 
culturale di stampo mafioso, o per associa-

' zione mafiosa di stampo culturale. Non sap-
: piamo bene. Quel che conta è che ci dicano 
* la verità. Poi siamo contenti. Non è accettabi-
,; le che I soldi vengano rifiutati con questo gê  

nere di motivazioni a noi, come a Paolo Rossi 
e Jannacci. Tutta gente, guarda caso, che 

- riempie il teatro di giovani. Ma, siccome la 
teorìa è che i giovani non vanno a teatro, se ci . 
vanno vuol dire che non è teatro». ;-•. .^ • 

'- Un altro interessante sillogismo lo sforna 
Paolo Rossi: «Il teatro, quando fa troppo nde-
re, dicono che è cabaret. E quando il cabaret 
non fa abbastanza ridere, dicono che è tea­
tro». 
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Rob Reiner, il regista di «Harry, ti presento Sally», ha girato «North» 
È la storia di un bambino americano che si sente incompreso e si mette 
alla ricerca per il mondo di una nuova famiglia. «Volevo tornare 
ai toni della commedia». Ma dietro c'è un caso giudiziario molto famoso 

I genitori li scelgo io 
Che cosa accade se un bambino si sente «incom­
preso» in famiglia e decide di procurarsi due nuovi 
genitori? Il caso del piccolo Gregory Kingsley, arriva­
to sulle prime pagine nel settembre '92, è solo uno 
spunto per North, di Rob Reiner, il regista di Harry, ti 
presento Sally. È la storia di un bambino intrapren­
dente che gira il mondo, dalle Hawaii al Polo Nord, 
alla ricerca di una famiglia più accogliente.,:;•-

MICHELE ANSELMI 

• • C'è anche un modo intel­
ligente di «copiare», al cinema, ; 
la realtà: non a colpi di docu- -, 
drama, sceneggiando a botta : 
calda i casi di cronaca più bru- • -
danti, ma lavorandoci sopra di •?. 
fantasia. Ricorderete, forse, il ' 
gran clamore che circondò nel -": 
settembre del 1992 la storica 
sentenza del tribunale di Or-

• landò, Rorida: quando i giudi-
ci diedero ragione al dodicen-
ne Gregory Kingsley, permet- ; ' 
tendoglT di «divorziare» dalla * 
madre naturale e di restare ' 
con i genitori adottivi, accanto : 

ai loro otto figli. «Benvenuto : 

' bimbo cittadino», titolò in pri- .. 
ma pagina // Corriere della Se- • 

.' ra, mentre suWUnitù la psico- < 
• Ioga dell'età evolutiva Anna • 
Oliverio Ferraris sì mostrò più ;•; 
cauta, parlando di «male mi- ' 
nore». Una quindicina di pro­
duttori si gettarono sulla vicen- ' 

; da per accaparrarsi 1 diritti, ma ' 
11 film per fortuna non si fece. .. 

Si sta facendo, invece, Nor- V 
th, che da quel caso prende.., 
molto-liberamente spuntone 

-trattandosi.di Rob Reinetì lre- ' 
. gista Ai-Harry, ti presertto~Sally " 
e Codice d'onore, non ci do- :.,. 
vrebbero essere dubbi sulla ; 

' qualità del progetto. A dire il 
vero, il copione di Alan Zwei- ' 

.bel, veterano della commedia '•;• 
televisiva, risale a dieci anni fa, '.< 

•: ma è stato il verdetto di Orlan­
do a imprimere un'accelera- ; 
zione al progetto, finanziato.' 
dalla Castle Rock. Ancora al ', 
montaggio, North è l'ottavo... 
film firmato da Rob Reiner. Nel y, 
giro di dieci anni, da quando : 
girò un semidocumentario su 
una band rock inglese intitola-
to 77?ts Is Spinai Top, questo ri: 
corpulento newyorkese dalla , V 
barba spruzzata di bianco è di- ; 
ventato uno dei nomi sicuri del 
cinema americano. -At the top ' 
of the Hollywood A-list direc- > • 
tors>, lo definisce la rivista /Ve- ;; 
oiew, in un servizio che illustra ," 
la nuova fatica cinematografi- ' 
ca del quarantottenne ex atto-

• re. Già, perché prima di passa­
re dietro la cinepresa, Reiner ., 
ha recitato a lungo nellasserie -
tv/t///nme/ ;!3rrnA'(erailgene-,, 
ro di Archle Bunker), e per gli ; 
amici accetta ancora di inter­
pretare delle particine. Vedi in- '•• 
sonata d'amore di Nora Eph-

; ron (già sceneggiatrice di Har­
ry ti presento Sally), dove si di- •,-, 
verte a disegnare 11 geometra 
di Seattle che dà consigli ses- ' 
suali all'intristito Tom Hanks. " ' 

North non indica uno dei • 
punti cardinali, anche se il Film • 
è stato girato in mezzo mondo. ; 
Alla guida di una troupe agile, :f 
Remer è volato dal Texas alle .: 
Hawaii, dall'Alaska alla China, * 
passando per Parigi, Venezia, 

Africa e New York. Oggi tappa 
non più di due giorni, per ri­
sparmiare, secondo un meto­
do di lavoro sperimentato nel 
tempo. Il North del titolo è un 
bambino di undici anni che si 
sente incompreso in famiglia. 
Negli studi va benissimo, è ca­
pitano di una squadra di base­
ball e milita con successo nella 
compagnia teatrale scolastica, 
ma la sua vita familiare è un di­
sastro, come spesso accade 
nella pubertà. E cosi North de­
cide di cambiare genitori: as­
sume con i suoi risparmi l'av­
vocato Arthur Belt e si dichiara 
free agents, come quei cam­
pioni di baseball che si metto­
no sul mercato. Avrà un'intera 
estate - cosi decide un giudice 
- per trovarsi due nuovi genito­
ri, vagliando le offerte che ven­
gono da ogni parte del mondo 

Naturalmente, il film è una 
favola pedagogica, stravagan­
te e burlesca come il perso­
naggio che accompagna il 
bambino nel suo peregrinare 
per il mondo: una specie di gu­
ru, uri angelo' custode con la 
faccia di Brace Willis. Il mes­
saggio è semplice, secondo 
Reiner. «Nel fondo del suo cuo­
re, North non desidera altro 
che di tornare a casa, da mam­
ma e papà, ma prima dovrà 
compiere il suo viaggio, come 
in un rito di iniziazione». •>•, 

Desideroso di • rimisurarsi 
con la commedia dopo le at­
mosfere tenebrose-militarc-
sche di Codice d'onore, Reiner 
ha portato dentro North il suo 
tradizionale buon umore (ma 
in fase di sceneggiatura sem­
bra sia un mastino) e quel gu­
sto per le partecipazioni spiri­
tose che lo accompagna sin 
dall'inizio della carriera. Alcu­
ni esempi? Alan Arkin fa il giu­
dice, Reba McEntirc la «mam­
ma» texana detta «Ma' Tex», 
Graham Greene - («Uccello 
Scalciante» in Balla coi lupi) e 
Kathy Bates (l'infermiera di 
Misery non deve morire) for­
mano la famiglia eschimese, 
ma soprattutto incuriosisce la 
presenza di Kelly McGillis e 
Alexander Godunov, che repli­
cano la coppia Amish (altri 
due genitori da «testare») inter­
pretata sette anni fa in witness-
Il testimone di Peter Weir. Na­
turalmente è il dodicenne Eli-
jah Wood a portare sulle pro­
prie esili spalle il peso del film, 
anche se Reiner ne parla come 
di un professionista maturo: 
«Brace Willis era impressiona-

• to. Dopo aver girato la prima 
scena insieme venne da me 
per dirmi che era come lavora­
re con un adulto. Per ogni altro 
ragazzo il gran numero di set 
sarebbe stato un problema, 

' ma non per lui. È davvero faci­
le girare con Elijah». 

Impegnato alla moviola da 
qualche settimana («Nella, 
commedia il montaggio e tut-

; to, e voglio vedere se sono an- i 
cora capace di far ridere»), 

; Reiner si aspetta parecchio da :' 
North. Cineasta estroso ed ;. 
eclettico, ha saputo conqui- : 

starsi in meno di dieci anni un f 
. posto al sole nel cuore di criti- : 

ca e pubblico, senza ripetersi 
mai. E difficile, infatti, trovare 
punti di contatto tra i titoli che 
compongono la sua filmogra­
fia: l'adolescenziale Sacco a 
pelo a tre piazze ('85). lo 
struggente Stand By Me ('86), 
il lieve La storio fantastica 
('87), l'autobiografico Harry, 
ti presento Sally ('89), l'ango­
sciante Misery non deve morire 
("91), il giudiziario Codiccd'o-

nore ('92). E fu proprio que­
st'eclettismo d'autore a con­
vincere Tom Cruise, ritenuto 
«inavvicinabile» dalla produ­
zione, ad accettare la proposta 
di Reiner subito dopo aver vi­
sto A Few Cood Men a teatro: 
«Ho sempre voluto lavorare 
con Rob. Non ha mai sbagliato 
unfilm». - , ..-•••. 

A quarantott'anni compiuti 
da poco, tornato single dopo la 

fine del suo matrimonio con la 
regista Penny Marshall, Reiner 
può permettersi ormai di rea­
lizzare le storie che vuole. «Ba­
sta che siano scritte bene», 
mette le m::ii avanti, ricordan­
do la sua avversione per certo 
cinema «a effetto» che bom­
barda lo spettatore. «È come 
una droga: l'effetto sparisce in 
fretta, ma la dipendenza rima­
ne». . . . . . - , . 

Giuseppe Sinopoli ha presentato i nuovi «Solisti dell'Accademia Filarmonica Romana» 
con i quali sta preparando due concerti. Il primo sarà dedicato a Webem e Schoenberg 

Uh rrìaesW la Scuola di Vienna 
ERASMO VALENTE 

• • ROMA. «Mi sembra di par­
lare come Scalfaro», dice a un 
certo punto Giuseppe Sinopo­
li Sta parlando nella Sala Ca- : 
velia (Accademia Filarmoni- -
ca ) , si interrompe, poi conti­
nua alla Scalfaro. Quando ci-
vuole, ci vuole. •»!••-*., „•,(•-- ' - ' ^ ' . 

Con l'Accademia suddetta. 
Smopoli ha messo in piedi il • 
complesso «I Solisti dell'Acca­
demia Filarmonica Romana» 
e. con essi, par interpares (al- :' 
meno per quanto riguarda il : 
compenso, figura anche lui tra l 
i solisti e non una lira di più) , 
sta preparando il primo di due ; 
incontri dedicati alla Scuola di ,' 
Vienna. Scalfaro c'entra, per- '' 
che in momenti cosi difficili e 
con le attività musicali sempre 
più a rimorchio di complessi e 
solisti stranieri, c 'è appunto 

questo da fare: tirarsi su le ma­
niche. e dargli sotto - dice Si­
nopoli - anche per uscire dal 
ludibrio cui siamo sottoposti. -

1 Non è un fervore patriottico. 
Il concetto di patria - aggiunge , 
- è sepolto. Sinopoli appare 
eccitato da un ripicco d'ordine : 
culturale, una rivendicazione 
da sostenere con forza, pro­
prio nei riguardi della Scuola 
diVienna. •.-«•' ••-' .. - >-. -. 

•Nel primo dei due concerti 
-. - dice - ho messo in program-
'• ma composizioni di Webern e 
?" Schoenberg, che sono tra le 

più paradigmatiche, se non 
'; proprio sconcertanti, della 

Scuola di Vienna» (Sinfonia 
\ op. 21, Cinque pezzi op. 10 e 
. Sei pezzi op. 6"dì Webem; ft'er-

rotLunaireài Schoenberg). «In 

questi brani può configurarsi la -
sigla della rottura con le mace­
rie della cultura precedente. 
PierrotLunairestà agli antipodi 
di un'altra partitura rivoluzio­
naria, quale fu Le sacre du prin-
temps di Stravinski». E gli di­
spiace di dover dire che ', 
Schoenberg, dopo il PierrotLu- '-. 
naire, sia stato «dilaniato dal 
metodo, cioè dalla dodecafo­
nia: un dèmone nefasto, capa- 1 
ce di distruggere l'originario , 
furore schoenberghiano». Ma ; 
si entusiasma, quando, nelle 
musiche che dirigerà giovedì 
(Teatro Olimpico, alle 2 1 ) , " 
trova «il segno della concisio­
ne, del disagio di un'epoca in 
cui i valori metafisici, identifi­
cati nello Stato, stavano per 
crollare». Trova riflessi di que- ' 
sto crollo nei ventuno brani del 
Pierrot che sono «ventuno pie- '. 
coli monodrammi nei quali si 

svolge un'ansia di ricerca d'i­
dentità. SI, che c'è la luna di 
mezzo, ma la luna è stata sem-
pre un elemento particolare , 
del mondo: l'altro occhio, il se­
gno d'una rinascita, il momen­
to di luce nella notte, una luce 
macchiata di sangue, fanta­
smi...» ••.-..' 

A poco a poco, le parole as­
sumono il valore di una requi­
sitoria contro le interpretazioni ' 
alle quali sono state finora le-
gate quelle musiche. . 

«No, non voglio accodarmi 
alle letture storicizzate della 
scuola di Darmstadt né a quel-

, le geometriche di Pierre Bou-
lez. La vita ha i suoi riflussi an­
che in queste pagine di astra­
zione assoluta. In Webem, la " 
forma vive in un attimo, in un ... 
bagliore. Voglio riproporre il •'•• 
mondo di Schoenberg e We- 7 
bcrn nell'atmosfera tipica de­

gli inizi del secolo, in cui tutto 
è ribaltato nella incapacità di 
trovare una prospettiva, una 
certezza d'identità. Tutto sem­
bra sublimato in una gelida 
notte, ma non è cosi. L'astra­
zione di Webem è solo quanti­
tativa, non qualitativa». 

Pierre Boulez e Darmstadt ri­
marranno a bocca aperta ora * 
che Sinopoli aggiunge che lui ''; 
vede «nella musica di Webem ,, 
il ritomo alla tematica del : 
«Viandante» - Wanderer - che ' 
da Schubert passa a Schu-
mann e a Mahler per finire ap­
punto a Webem. E il viandante -
porta nella bisaccia il concetto ; 
della espressività. Sinopoli lo 
dice chiaro e tondo. Condan- • 
nando l'espressività irraziona­
listica in nome della razionali- " 
tà si sono avute troppe con­
danne negli anni Cinquanta . 
nei confronti della musica 

«espressiva»; L'Idillio di Sigfri­
do, di Wagner (e lo dirigerà il 
17 marzo), con la sua espres­
sività e con la sua riduzione di 
materiale, può aver qualcosa 
da spartire con la Scuola di 
Vienna. Tant'è, proprio questa 

, temuta e condannata «espres­
sività», Sinopoli vuol ritrovare ; 
nei «momenti d'intuizione ful­

minante» della musica di We­
bem, nella quale «il razionale è 
soltanto un aspetto tecnico, 
mentre la sua natura musicale 
e artistica è intuitiva»». 

Insomma - e gli piace l'im­
magine - i passaporti rilasciati 
da Darmstadt sono scaduti, 
non valgono più. L'anno nuo­
vo, grazie a Sinopoli, incomin­

cia bene a Roma con una resti­
tuzione al mittente di errori, 
paure, intimidazioni e condan­
ne. 

Avremo Sinopoli ancora a 
Roma per il Parsifal in forma di 
concerto (Santa Cecilia), che 
poi dirigerà a Bayrcuth e, a Mi­
lano, per VElektra di Richard 
Strauss altro compositore - di­

ce - c h e la «cultura impegnata» 
ha condannalo per la sua 
«espressività». Per quanto ri­
guarda il Festival di Taormina 
si andrà avanti con concerti. 
La situazione pubblica è tale 
da non poter avere interlocuto­
ri. Tra un paio d'anni si potrà 
ripartire con una programma­
zione lirica. 
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